














































4 Anno XVII. 





ASSOCIAZIONE 


era 


Rane tuttii gioni evcettuato 
il lunadk 

Assvalazione per l'Italia 132 
all'iamo, semestre è trimestre 
in pioporzione; por gli Stati 
catari da aggiungersi lo sposo 
postali. 

Un numoro Baparato cont. 
10 avpotiato cont, 20, 

L' Ufficio del Giornale in 
Via Savorguana, casa T'ellini, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficialo del 8 gonnaio 
contiene : 

1. Nomine nell' Ordine dalla Corona d' I- 
talia, 

2. R. decreto 27 novembre, che sciaglie 
il Consiglio d' amministrazione della Cassa 
di risparmio del comune di Finale è la 
Cassa stessa vien posta in liquidazione. 
9. R, decreto 1° dicembre, che determina 
le zone di servitù militare pel nuovo 
tnagazziao da polvere in Monza, 

4. R. decreto 8 dicembre, che autorizza 
| Îl comune dì Subiaco a riscuotere un da- 
zio di consumo sovra alcuni generi. 

5. R, decreto 8 dicembre, che stabilisce 
pel triennio 1883 85 i premi a favore de- 
$ gl’insegnanti nelle scuole e nogl’ Istituti 
{ classici @ tecnici, 

6, R decreto 11 dicembre, che stabilisce 
lo scambio dei vaglia postali internazionali 
fra ‘1 Italia e le colonie danesi nelle Indie 

occidentali. 

i 7. Elenco di ricompense al value di 
marina, 

8. Disposizioni nella regia marina, nel 
personale degli Archivi notarili e nel per- 
sonale giudiziario, 





AL NOVE GENNA 


È questa una data memorabile per 
tutti gl'Italiani; poichè in questo 
| giorno l’Italia perdette il primo suo 
A Re, il suo liberatore, il suo unifica - 
Kit tore Vittorio Emanuele, che 
ii nel suo nome compendia il signifi-. 
f' cato dell’opera sua gloriosa, cioò lai; 
wittoria.e..la pace dell’Italia, a cui 
apportò la buona novella da Roma. 
Pianto a calde lagrime da tutti îl 
ì giorno che ci lasciava, viene oggi ono- 
! rato col ricordo del bene che le ap- 
portò in quel Pantheon, dove riposa, 
assieme a tutti i martiri della Patria, 
Egli vive nella memoria di tutti e 
nella gloriose tradizioni lasciate al 
Figlio, che sotto altra forma pro- 
nunciò testè dinanzi al mondo intero 
le memorabili‘ parole: Qui ci siamo, 
le ciresteremo! 
Roma, rinata alla vita e messa a 
Fcapo della Nazione italiana, non ha 
con questa più lagrime per il suo 
Re, ma un'offeria da fare sul suo 





tumulo, quella della gratitudine im- 
mortale di un Popolo vivente. 

Il sospirato dalle genti italiche, il 
predetto dal suo grande poeta, venne, 
corbbattà e soddisfece il voto di tante 
generazioni. Quelle che verrauno of - 
friranno in perpetuo lo stesso tributo 
sulla sua tomba; e da quella ricave- 
ranno l’ispirazione del proprio do- 
vere ‘verso la grande Patria, faita da 
Dio una e degnaditrovarsi due volte 
alla. testa della civiltà del mondo. 
Quésto dovere noi lo insegneremo 
& tutti.ai nostri figli, che peregrinando 
a Roma, l’antica madre nostra; di- 
BM ranno: Qui giace il gran Re, ma la 
“Nazione vive e sa quanto gli deve è 
mai ‘se ne' dimenticherà. 

Da quella tomba usciranno sempre. 
lè. più..alte ispirazioni peri figli d’l- | 
talia. 
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Ù Lt TEMO DI NUDI 


° deri abbiamo ritevato da Belluno il 
guetite ‘(0lé5raimma, sull'esito dellà . 
i «Il contrainmiraglio Tom- 
maso; Bucchia ebbe 267 voti, lavo. 
*Tivaroni 276. Vi sarà ballottaggio.» 
“I'eandidato radicale 6 governativo 
Rivatoni doveite questo risultato al‘ 
Vtergl «stato apposto soltanto al- 
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tima ‘ora il Bucchia.Ma è da cre- 
a Bellunoydove -certamente 











gli elettori couscii di sè non sono 
quelli che vorrebbero fabbricare il 
famoso ponte, sapranno comparsi la 
prossima domenica in tale numero da 
dare la vittoria al candidato liberale, 
Tommaso Bucchia è sempre stato e 
come marinaio e come uomo istrutto 
@ buon cittadino una persona eletia, 
una di quelle ch'è desiderabile sieno 
nel Parlamento, anche per la sua 
competenza nelle cose marittime, Egli 
rappresenta poi anche Venezia e A. 
driatico nelle cose di mare; e di ciò noi 
abbiamo un grande bisogno. 


—_—————È< = 


Le ferrovie economiche 


e loro scopo. 





Per conoscere bene quale è la fun- 
zione riservata alle ferrovie econo- 
miche, o da altri chiamate tranvie 
a vapore, nei nostri paesi, occorre 
rimontare con brevi ricordi alla storia 
delle ferrovie, che è tutta del nostro 
tempo. 

Le prime guide di ferro poste sulle 
strade furono quelle, che servirono 
alle miniere, onde estrarne più facil 
mente i materiali e condurli a qualche 
luogo di scarico, o di carico non lon 
tano. Poi si trovò di usarle tra due 
paesi popolosi e non lontani tra loro, 
aventi conticue ragioni di comunicare 
assieme, come p. e. il porto di mare 
di Liverpool colla industriosissima 
Manchester. Anzi quesia si può dire 
che fu la prima seria esperienza che 
decise anche dal punto di vista tec- 
Nico l'avvenire delle ferrovie. 

Contemporaneamente i grandi cen- 
tri, la di cui popolazione agglome- 
rata cercava uno sfogo ai di fuori, 
vollero darsi una ferrovia quasi un 
sollievo, uno spasso delle feste, come 
facevano un tempo colle scarrozzate 
domenicali in paesi vicini. Ogni gran 
capitale ebbe così la sua ferrovia. 
Intanto si venivano perfezionando i 
meccanismi, 

Queste prime prove bene riuscite 
invogliarono a condurre delle grandi 
linee di ferrovie, che dai maggiori 
centri s’ irradiavano per altre’ città 
d'importanza, per i porti. 

Giunti a questo punto, e fatto prova, 
che le ferrovie potevano servire non 
soltanto al celere trasporto delle per- 
sone, ma anche a quello cconomico 
delle merci, e che anzi erano da ap- 
prezzarsi appuuto per questo, si con- 
cepì tosto l’idea delle grandi reti 
complete; le quali, col medesimo 
scopo e con diversi mezzi, dovevano 
servire al modo delle grandi vie mi- 
litari, commerciali e politiche, le quali 
partendo dal Campidoglio si dirama- 
vano in tutte le direzioni nel mondo 
romano, 

Ogni Stato adunque pensò a darsi 
la sua rete, irradiandola dalla Capi- 
tale verso tutte le estremità, 

L’ internazionalismo commerciale 
dei Popoli civili più tra loro. vicini 
fece comprendere ben tosto, che que- 
sto non era soltanto un mezzo di co- 
municazione interna, ma' che, trapas- 
sando fiumi e montagne con opere 
grandiose e costosissime, si doveva 
darsi il mezzo di segnare colle fer- 
rovie le grandi correnti del traffico 
mondiale, . 

Ma altri fatti vennero ben tosto a 
prodursi; cioè, che ogni Stato cercò 


di darsi quelle che si chiamarono reti - 


complementari, o lineé secondarie, 
tanto, perchè tutti quelli che contri» 
. buivano alle spese di questé grandi 
opere accampavano naturalmente il 








diritto di averne alla loro volta, 
quanto, perchè l’alimentazione delle 
grandi linee doveva venire dall’atti- 
vità produttiva agricola ed industriale 
dei varii paesi, alla stesso modo che 
i grandi fiumi si alimentano dei mi- 
nori, e questi dei ruscelli. Queste reti 
secondarie tennero rispetto alla prima 
e principale il luogo delle antiche 
strade provinciali rispetto alle strade 
nazionali. 

Qui però non poteva arrestarsi l’a- 
zione della locomotiva a vapore. Non 
SÌ tratta soltanto dei lunghi v aggi 
degl’ uomini e delle merci, chè la 
somma dei piccoli viaggi degli uni e 
delle altre è molto maggiore mettendo 
assieme tutti i piccoli luoghi, che non 
fra loro soltanto i grandi paesi. Come 
si vollero strade nazionali, provineiali, 
distrettuali, comunali, così si pensò, 
che le guide di ferro potessero di- 
sporsi su tutte le sirade dove ci fosse 
un sufficiente movimento per pagarne 
l'esercizio. 


E perchè ciò fosse, si dovette pen- 
sare a limitare le spese tanto di 
primo impianto quanto di esercizio 
delle guidovie, a fare insomma an 
servizio il più economico possibile, 
pure giovando a tutti. 

Si fecero prima, partendo dai centri, 
alcune piccole linee a cavalli; ma poi 
si pensò anche per queste che il va- 
pore poteva utilmente sostituire i 
cavalli, e che le linee potevano pro- 
lungarsi e raccogliere tutto quello 
che si trovava sulla via, prestando 
servigio a tutti, perfino ai piccoli vil. 
laggi. 

Si ebbe adunque il concetto delle 
ferrovie economiche, o tranvie, o gui 
dovie a vapore, o come altrimenti si 
vogliano chiamare. 


Invece delle grandi stazioni, quasi 
grandi porti a cui tutti mettono capo 
a luogo assegnato, e delle secondarie 
tra loro distanti, si ebbero punti fissi 
lungo tuita la linea, dove ognuno po- 
teva con tutta facilità montare senza 
bisogno di procacciarsi prima il bi- 
glietto. I piccoli e leggeri convogli 
erano come degli omzidus, che pas- 
sano dinanzi atla vostra porta e 
su cui salite a vostro grado in ogni 
momento. Come ben diase il Sindaco 
di Napoli nella inaugurazione di una 
di queste tranvie, esse non vi aspet- 
tano come le ferrovie ordinarie, ma 
vengono a cercarvi a casa vostra, 
non sono fatte soltanto per alcuni, 
ma per tatti, non soltanto peri lunghi, 
ma anche peri brevissimi viaggi. 

Si tratta adunque di costruirle da 
per tutto dove si possono fare con 
mezzi economici a dove l° esercizio 
possa pagarsiida sè. Quindi ne venne 
la convenienza di giovarsi delle strade 
esistenti, allargandole, dove sono trop- 
po strette per un doppio movimento, 
di evitare la necessità delle grandi 
opere per abbreviare di qualche chi- 
lometro la via fra i punti estremi, 
di toccare anzi tutti i punti interme- 
dii, le piccole città, le grosse bor- 
gate, i villaggi anche di ordine se- 
condario affatto. Le strade esistenti, 
appunto perthè ebbero la loro ra- 
gione di' esser fatte e mantenute, in- 
dicano la direzione delle ferrovie e 
conomiche. Non si sarebbero fatie le 
sîradé, se non ce ne fosse stato il 
bisogno, se su di esse non ci fosse 
stata: la ragione di muoversi. Le 
tranvie a vapore non fanno che isti. 
tuire, con vantaggio di tutti, un ser- 
vigio comune di trasporto, del quale 
tutti pòssono approfittarne, e sono al 
caso di farlo con loro vantaggio as- 
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sai meglio che provvedendo ciascuno 
da sè a sè siesso. 

Quando è stabilita una di queste 
linee, laddove vi sono gli elementi 
per esercitarla utilmente, ognuno pensa 
al tornaconto che gli viene di appro. 
fittarne, 

Sapendo come a date ore passa 
naturalmente il convoglio, e che per 
un dato prezzo, relativamente piccolo, 
vi si può salire, portarsi dove occorre 
e tornare senza perdita di tempo, 
senza o mantenere cavalli, 0 noleg. 
giarli, doverli attaccare e condurre 
allo stallo, darsi molte brighe per 
essi, che si possono portare con sè 
fardelli ed anche certi oggetti per il 
mercato, che senza correre colla ve- 
locità dei convogli diretti sulle grandi 
linee, si fanno in un’ora i suoi bravi 


venti chilometri, che si guadagna in- | 


somma nel tempo e nel commodo, tutti 
sono tentati di approfittarne. 

Avendo sempre il servigio pronto, 
si viaggia di più, perchè si spende 
meno e si può farlo;con più commodo 
ad ogni momento. 

Se le grandi linee ferroviarie hanno 
soppresso le diligenze ed i grandi 
carrettoni di trasporto per le merci, 
le tranvie a vapore di carattere lo- 
cale, agricolo, tendono a sopprimere 
altri trasporti privati, che costano 
più di quello che compensano. 

Perchè p. e. un privato si manterrà 
un cavallo nella stalia, quando con 
minore spesa e con più commodo trova 
chi loserve in tuttii suoi bisogni ? 
Invece di quel cavallo egli potrà te- 
nere una mucca da latte, ingrassare 
un bue per il macello. Così il vapore 
viene a sostituirsi anche per gli altri 
trasporti dove regge il tornaconto 
reciproco. 

Iosomma le ferrovie locali rappre- 
sentano nel servizio che rendono a 
tutti una associazione di utenti per 
muoversi tutti con comodo e poca 
spesa ad ogni momento che occorre. 
Perciò crediamo, che le ferrovie eco- 
nomiche possano stabilirsi da per 
tutto laddove non ci sono grandi 
spese da fare per l'impianto primo 
e dove si pagano l’esercizio coll’uso 
che il pubblico ne fa, sulla esperienza 
di quello che si è fatto altrove già 
colla soddisfazione di molti interessi. 
Vedremo in appresso se questo può 
essere il caso nostro. P. V. 
—_ —— 


(Nostra corrispondenza) 


Treviso, 8 gennaio. 

La rinuncia del Giacomelli a De- 
putato ci obbliga anche noi ad oc- 
occuparci delle elezioni, mentre la 
Camera attuale è condannata ad a- 
vere ben poca vita. Però questa ele- 
zione può servire di preparazione al- 
l’altra che verrà poi. 

I cav. Antonio Caccianiga, a cui 
persone rispettabilissime avevano of- 
ferto la candidatura, rispose negati. 
vamente. Egli si dedica più volontieri 
a’ suoi lavori letterarii,i quali però sono 
atti di patriottismo anch'essi, dacchè 
ricordano fatti che avranno la loro 
parte nella educazione della nostra 
gioventù. Come presidente del Con- 
siglio provinciale egli fa del resio il 
debito suo. - 

In censeguenza di questa non ac- 
cettazione del Caccianiga i liberali 
moderati portano a loro candidato il 
nostro Sindaco doit Gio. Batfa Man- 
druzzato, che fu' già vostro collega 
al Parlamento. Uscirà probabilmente 
domani un bollettino elettorale, che 
sarà redatto da alcuni giovanotti in- 
telligenti sotto il comando di un no- 
giro egregio ex-pubblicista. = 
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L’avv. Mattei è di ti 0 il 
candidato dei progre: SO in 
questo caso diventano repubbidani. 
L’avv. Matteisi porta candidato sensg 
programma. mIoiO > 

Il nuovo giornale sorto dopo ia 
morte della Gazzetta, non si può 
dire, che faccia. molto onore alla 
grammatica, nè alla ortografia, nò al 
resto. È proprio il caso; del lucus @ 
non lucendo. Questa volta non è certo 
il nome che fa la cosa ed.il Pro- 
gresso, nato anemico, non progredisce. 

Parliamo adunque di. masealtia. 

Venerdì 6 gennaio a mezzogiorno, 
in una sala del Comizio agrario, il 
dott. Antonio Barpi tenne la prima 
conferenza di mascalcia. 

Assistevano alla stessa circa 40 
maniscalchi, venuti si può dire da 
tutte le parti della Provincia. Noi 
profani non avremmo mai creduto 
che un'istruzione sull'arte del ferrare . 
i cavalli potesse riuscire cosa dilet- 
tevole ed interessante. ° 

Questa prima conferenza ebbe per 
soggetto l'anatomia o struttura del 
piede; e l’egregio insegnante face ve- 
dere sopra preparati naturali le parti 
componenti quel meraviglioso organo, 
descrivendo le varie parti dello zoc- 
colo, le ossa, i legamenti ece., ecc. 
del piede. 

La seconda lezione avrà luogo do-' 
menica ventura 15 geunaio, 

Convinti dell’utilità somma di que. 
ste lezioni rivolgiamo una parola, di 
elogio al R. Ministero d’agricoltura 
industria e commercio per aver ac- 
cettato e sorretto materialmente, in 
unione al Municipio di Treviso, la 
«proposta iniziata dal Comizio agrario 
locale, perchè avesse luogo un tal 
corso di lezioni. 

Tutto quello che serve ad avviare 
a! meglio le professioni d'utilità ge- 
nerale è certo da lodarsi, î 








ITALIA 


Roma. ll giornale clericale parigino 
la Defense si fa tolegrafaro da Roma che 
Bismarck ha fsito rimettere al gabinetto 
del Quirinale una nota relativa alla  que- 
stione pontificia. Tale notizia (dice up te- 
legramma da Roma della Stefani) non ha 
ombra di fondamanto. 





ESTERO 


Framela. Diamo quì i dispacci ché. ©’: 
recano il risultato delle elezioni senatò- 
nali in Francia: È 

Parigi. 8, I risultati completi a primo ‘ 
scrutinio, meno quello di Orano,., danno 
eletti 56 repubblicani, 12 conservatori; ‘> 
9 bailottaggi. I repubblicani guadagnarono” 
21 seggi. Nel secondo scratinio nel di’ 
partimento della Senna farono eletti To- 
laip, Freycinet, Labordere. 


Parigi. 8. Nelle elezioni sonatoriati..» 
della Senna, a primo scrutinio, farono 
eletti Hngo @ Peyrat; vengono quindi . 
Tolan, Labordèra, Freycinet, Il nuovo 
sciutinio per la elezione degli altri tre 
chiuderassi alle-ore 4. 

Parigi, 8. Sopra 41 risvitati conosciuti 
ì repubblicani guadagoarono 11 seggi. 
Freycinet fu eletto a Mantauban, Leone 
Say fu eletto a Versailles, Gli autichi 
miaistri Ca Itoux e Talboat non furono 
eletti, . 

Germania. Ua altro saggio del co- 
stituzionalismo tedesco. Si ha da Berlîno 7: 

Us'ordinanza dell'imperatore del 4 
genusio contrassegnata da Bismarck di- 
chissa che sarebbe inammissibile è potrebbe 
ledera i diritti costituzionali del Re il 
Fappresentarne l'esercizio come emanante 
dar ministri responsabili e non dal Re 
stesso. 5 

L° imperatore esprime ia volontà che 
non sussista alcun dubbio nè in Prussia 


















po 3 
10 nei corpi legislativi dell impero intorno 
al suo diritto costituzionale a quello dei 
successori. di dirigere personalmente la 
politica dal Governo, Vuole pure sì com. 
+ batta sempra 1 opinione cha l’ inviolabi» 
‘ idîxà della persona del Ro o la necessità 
<.della' Gantrofirma Lolgano agli alti suoì 
‘oguì gavattera ili docìsioni realì spontanee, 
L'ordinanza fa visaltare il dovere dei 
aninistri ‘a degli impiegati di difendere la 
politica, del Governo anche nello elezioni. 
:Rsprime la speranza che tulti gli impie- 
gati si asterranno da ogni agitazione con- 
"ro sil Governo nelle alezioni. 


" QROMA URBANA PROVINO 


; gli abbonati della cit. 
“tà e suburbio la dispensa del 
Giornale (2° edizione) si farà di re- 
‘ gola-la/ mattina, 

< Quegli. abbonati della città che 
deslderangero di avere invece la 1° 
dizione del Giornale, che esce alle 
ore'10 della sera, sono pregati a 
«wolèr.far conoscere questo desiderio 
‘all’Amministrazione del Giornale. 


È Foglio Periedico della R. 
refettura di Udine (N. 2) con- 

































































azione dì eredità, L'eredità di 
bpi ‘Piemonte di Buja colà decesso 
ì glio 1881, fu accettata beneficia» 
«rimento «dalla di lui vedova Maria Pie- 
) sè e peì minori di lei figli. 
nazione di creditori, 11 Giudice 
i atti del fallimento di 
iupieri* ha convocato i creditori, 

I. fallito:ed i sindaci, nella ca- 
‘esìdenza in questo Tribunale pet 
‘90: gennaio corr. per deliberare 

ne del concordato, 

‘8, :Bahdo. per vendita di beni im- 
obil 6 febbraio p. v. avrà luogo 
«ia: Sacile» nello studio ‘del notaio dottor 
e la; vendita di immobili 
la Ditta, oberata Vittore 


Sacile. 

di beni stabili L’ E- 
edi Latisana e Muz- 
+10*febbraiop. v., nella 
isana, si procederà alla 

incanto di immobili ap- 
itte debitrici verso V E- 


TE (Continua) 
|\@e..'Oggi. ‘da .molta .fine- 
o: tricoloré. abbrunato, 
la ricorrenza «ell’ia- 
la, morte rapiva al- 

le, 11 primo Re d’I- 
‘eterno tic] Pantheon; 

'opata alla quale: 
i; è imuoortale, e per 
non (sarà iai per can- 
conoscente degl’Italiani, 





niversario della 
ostro Re Vittorio 
Cagli Italiani la. 
Gelebrare ogni ‘ 


mo i nostri 


stioguibile 
dell’ Italia, 







provvista ‘deis'viveri’. 
letla ode ‘o di 
«chian- 





at: 


* “eodirali, 
fatt 





11° 





«d’Assise,. delle sezioni dei Tribunali e 


solennità, ‘|< 


e.del’Migistero; |; 
renirealla’ rinnovazione” 


là relativa forni-. 
seguenti ceondî 


e conoscere dalle» 






neri 6 por tatti è Corpis  Carno di Bus, 
Pasta, Riso, Fagiuoli, Lardo, Olio d'0- 
liva, Vivo, Caffè tostato, Zucchero bianco, 

4. Le schede su carta da botlo di I, 
1a saggellato devone ossera presentate 
îl giorno 14 corn. dalle ore 9 alla 1] ant, 
al Comando del Presidio nella Csserma 
Castella 

5. Unitamente alla ‘scheda dev’ essera 
fatto nella cassa del Consiglio d’ Ammini- 
strazione dol 9° Fanteria il deposito prov- 
visor,0 di I, dvemila (2000) nominali, 

6, Unitamente alla scheda devono e3- 
sere presantati i campioni dì lutti i ge- 
neri (eccetto carne e lardo) suggellati in 
forti invalueri con sopra il nome dell’ of- 
ferente, 

7. I concorrenti sono invitati a trovarsi 
nello stesso giorno alla Caserma Castello 
per Te ara 2 due pora, onde conoscere le 
deliberazioni della Commissione, 

8.1 depositi deî non deliberatari  sa- 
ranna imm-diatameate restituiti, Il deli- 
heratario convertirà il deposito pravvisorio 
în definitivo completandolo nella  prapor- 
zione voluta dai Capitoli d' oneri, 
Udino, li 7 gennaio 1881. 
La Commissione. 

Progetto d'irrigazione. Dopo 
aver parlato el sussidio accordato dal 
Governo al Consorzio Ledra il corrispon- Î 
dente udinese del Tagliamento scrive: «A 
proposito, 6 la condotta Zelline ? Badate 
che è sotto i torchi una legge la quale 
alle opere d’ irrigazione darà forse va sus- 
sidio del 30 per ceoto; aggiungete ciò 
che per analogia al Ledra potrà dare la 
Provincia e concluderete necessariamente 
che fa condotta del Zellina sì deva fare, 
ed anche la pianura sopra Pordenone, pri- 
ma che i nostri capelli diventino intiera- 
mente grigi, potrì diventare allrettanto 
fertile è decupleri in vent'anni la sua 
prosperità come una parte della Lomellina 
che tanto vi assomigliava or sono quattro 
lustri, e che venne trasformata coll’ intro- 
duzione dell’acqua ». 


Visita del R. Provveditore 
degli studi. Ci scrivono da Gemona, 8 
gennaio : 

“ Nei giorni di martedì e mercolodì p.p. 
abbiamo avuto fra noi it R. Provveditore 
agli studi, cav. Paolo Massone, il quale 
visitò tutte la Scuole del Comune. 








Egli, a quatto disse, rimase soddisfatto, 
e nel lasciare il paese diresse affettuose 
parole ed efficaci suggerimenti ed inco- 
raggiamenti al personale insegnante. 

Ti cav. Massone ha già dato, iu altre 
regioni del nostro Reguo, solenni prove 


- d’intelligento -operosità, e-.come Ispettore 


scolastico e come Provveditore, per cui si 
può star certi ch'egli s° adoprerà a tut- 
V uomo pel miglior progresso delle Scuole 
di questa nostra vasta Provincia. 


Carnico. 


Ordinamento giudiziario. Dal 
r. Decreto che stabilisce la compnasizione 
pèr l’anno giuridico 1882 delle sezioni della 
Corte d’Appello di Venezia, delle Corti 


degli Uffici d’ istruzione penale deli’ intero 
Distretto, stralciamo la parte seguente : 
* Corte d'Assise — Circoto di Udine 
‘ Consigliere: Billi cav. Giuseppe, presi. 
dente, . 
«a Giudici di Tribunale : Bodini Giuseppe, 
giudice, Gosetti Giuseppe, id., Stringari 
Francesco, id., supplente. 
Sezioni del Tribunale civ. e corr, di Udine 
. Sezione I promiscua 
Presidente: Poli cav. Vincenzo. 
Giudici : Gialinà Ferdinando, Rosinato 
‘Avîonio; -D'Osvaldo Gio, Battista, Gosetti 
Giuseppe,' Zaonichelli ‘ Carlo, Baltizzocco 
Guido, aggiunto giudiziario. 
Sezione II promiscua, 
‘© Vicepresidente: Massaoi Francesco, 
Giudici : Bodini Giuseppe, Terrioi Ger- 
mano, Zanussi. Giacomo, Varagnolo Ferdi- 
‘nando, Stringari Francesco. 
È Uffizi d'istruzione penale 
Udine:.Rosinato Antonio, giudice inca- 
ricato, Tersipi Germano, id appl. 
- Pordenone: Caroncini Filippo, giudice 





: Cofler Giovsnsi, id. id, 


Onorificenze, ad. Insegnanti 
benemeriti: Diamo quì l' elenco de- 
gli ‘Insegnanti della nostra provincia bene- 
‘meriti, ai quali il Ministero .della pubblica 
istrozione: concesse: onorificenza. 





. “Medaglia d’argento. 
Migotti Pietro. Insegnante io Udine 
Crainz-Cudugnello Eorica» » > 
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ere sulla 
chilo ‘alo i 
lertendo. che possibilmente si pre-. 
‘ fornitore. nnico per (ulti i ge- 
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Jitro, “doi: seguenti. ge-. 


| Baldissera, Giacomo » » Porden. 
Ricci Rosa » >» Faona 
«Leistofoli Antonio "3 » TreppoGr. 
Lucchini: Daniele » .» Bertiolo 

A ‘© Medajlin ili bronzo. 

Poli “Mattia - [Insegnante in Udine 
Merlino :Lucia >» » ». 
Stnidaro: Elisa “... ». » Mortegl. 

“|: Corogier Adeifonso », » Sacile 
Viviaoi: Marid ‘ » >» 
Munero. Vincenzo” » > Ciidale 
“Murero Gonlarina. » >» >» 
Dé-«Marchi-Sac: Gi-Batla. » ‘ » > Tolmezzo 
è Gori i » » Gemona 






GIORNALE DI DDINE 


Menzione onorevole. 
Bortoli Sse, Antonio Hoseg. io Fagagna 
Zanier Auna > » R:golato 


Pascoli Orsola » » Raveo 
Fabr is Giovanni » è» S. Maria 
è la Longa 
Toppani Santa >» » Latisana 
Percoto Giulia » >» Oleis 
(Manzapo) 
Spagnol Luigi » » Pordenona 
Voletti Girolamo » >» Ariano 
Prim Ab. Giuseppe » >» Udina 
Monac» Antonietta » » » 


Abbiamo veduto le medaglie, e dob- 
biamo dichiarare, che sono assai belle. 
Da ua tato havvi l'effigie di Re Umberto, 
e dali’altra ti ha l'iscrizione » — Agli in- 
stguanti benemertti. 

Rimane poi una spazio in bianco per 
chi desiderasse farvi incidere il suo nome. 

Talì onoriticenze l’Ufficio Scolastico 
dove averle trasmesse ieri od oggi agli I- 
Spottori scolastici per la consegna agli in- 
teri ssali, 


Popolazione di Udine, In se- 
guito allo spoglio della schede del censi- 
mento risultarono presenti nel Comune e- 
sterno lì 31 dicsmbre 1881 abitanti 8766. 
Nel censimento precedente, si ebbero, li 
31 dicembre 1871, abilani 7626. 

Vi fu quindi nel dieei anni un aumen- 
to di popolazione di 1140 abitanti 


Sussidio alla Scuola. nor= 
male femminile. Alli nostra Scuola 
Normale è stato dal Ministero come pel 


decorso anno concesso un primo sussidio 
di 1. 3000. 


Iusegnamento della botani- 
ca mei glamast. Uova recente cir. 
colare del Ministero della pubblica istru- 
zione, prescrive che i rudimenti della bota- 
nica nel 3° anno del ginnasio sieno dati su 
piante viventi e precisamente nel tempo 
della loro fiustificazione o fioritura. 


Società operaia udinese. Il 
Consiglio rappreseotativo si riuniva jeni 
con 18 membri presenti. 

Approsato il Verbale della seduta 2 
corr., due Consiglieri dichiararono che se 
fossero stati presenti alla seduta avrebbero 
votato perchè la Società prendesse |’ ini- 
ziativa per la commemorazione di Vittorio 
Emanuele. La maggioranza della Direzione 
riograziò i due Consiglieri di tale dichia- 
razione e la fece mettere a verbalo, 

Ad unanimità di voti venne deliberato 
di noa accettare la rinuncia di un Consi- 
gliere. 

Fa respinta quindi una domanda di 
sussidio psc disoccupazione presentata da 
on socio. 

La proposta del Coosiglier Benuzzi, ap- 
poggiata dalla Direzione, perchè iì soci 
vengano ogai anno invitati a controllare 
i loro Uibretti coi Registri sociali, fu ap- 
provata a grande maggioranza, coll’ aggiunta 
del Consigliere Marcuzzi che tale dispo- 
sizione sia inscritta nel nuovo Statuto, 

Io seduta segreta il Consiglio delibarava 
di accogliere cingue domande di soci per 
versamenti fatti at cessato Collettore per 
la somma di Ì. 42.90 e ce rimandava 4 
ad altra seduta per maggiori informazioni. 

Venivano proposti tredici socì nuovi, 
votati ciuque, e rimessi dodici ad altra 
seduta per mancata dichiarazione medica. 


Circolo Artistico Udinese. 
Come fu anguaciato, il ballo sociale avrà 
luogo ai 18 febbraio, 

S' invitano quiadi î Soci a sottoscrivere 
quanto prima la scheda che verrà loro 
presentata dal fattorino del Circolo, per- 
chè Ja Direzione ha bisogno di conoscere 
subito il numero delle persone che inter- 
verranno alla festa, per poter prendere i 
provvedimenti che saranno più opportuoi. 

La tassa per oggi sottoscrizioae è fis- 
sata a lire cinque. 

Il ballo, come nell’ anno decorso, sarà 
in cost-me, esclusa la maschera. 

La Direzione. 


fPer la mascherata, — Prime of. 
ferie pervenuteal Circolo.— Una compagaia 
di poco giudizio I. 3, V. P. I. 2, Sivilotti 
P.I. G. 2, G. prof. Majer 2 bottiglie, — Lire 
7. Bott. 2. 


Reali Carabinieri. La Gazzetta 
Ufficiale del 7 corrente anouncia che il 
maresciallo d’alloggio in ritiro dell’arma 
dei Reali Carabinieri Da Pieve Valentino, 
domiciliato a Fontanafredda (Udine), è no- 
minato al grado di sottotenente, e con tal 
grado inscritto nel ruolo degli ufficiali di 
riserva ed assegnato all’arma stessa. 

Personale militare. La Gaz- 
zetta ufficiale dal 7 corrente annuncia che 
il sottotenente sig. Brunatti Trotti Giulio del 
Reggimento Foggia cavalleria, fu promosso 
tenente e. destinato al Reggimento caval- 
leria. Monferrato. - 

La stessa. Gazzetta annuncia che i sot- 
totenenti del 9° Reggimento fanteria signori 
Montaperto Ezio, Tommasini Romano, Bolis 
Vittorio ‘é Ferrari Decio furono promossi 
tenenti nel. corpo cui sono effettivi. 

Cambi di guarnigione. I! Bol 
tettino militare pubblica vari cambiamenti 
iti guarnigione, fra cui i segueuti: Il reg- 
gimento Novara è trasferito da Milano a 
Udine è il reggimento Foggia è trasferito 
da Udine-a Vérona. È 














{RI nostri mercati. L’incostanza 
del tempo ha impedito duranio la prima 
oltava la completa concorrenza dei generi 
sulla nostra piazza. Del resto si fecero 
discreti affari, 6 la speculazione si mo- 
trò abbastenza animata nelle sue do- 
mando specialmente in granoturco e cin- 
quanlino. 

Grani. — Frumento. Poco e ia roba 
bella e buona raggiuose senza difficoltà 
lire 21 all ettolitro. r 

Granoturco. Si mantenne sostenuto 6 
le qualità scelte si pagarono a lire 14 
all’ ettolitro, ed i maggiori affari si fecero 
dalle lire 12,50 alle 14. Si quotò ai se- 
guenti prozzi lire 11, 11.30, 11.50, 11.55, 
1%, 12.25, 12.30, 12.55, 12.70, 13, 13.25, 
13.30, 13.50, 14. 

Molto Cinguantino ricercato e venduto 
sanza stente a lire 10, 11, 11.50. 

Segala. Poca ai solit: prezzi. 

Sorgorosso. Si ebbero ricerche, con ven- 
dite a prezzi in ascesa. Fece liro 6.50, 
6.65, 6.70, 6.85, 7. 7.25, 7.50, 7.75. 

Costagne. Poche, domande molte, a da 
ciò aumento nel prezzo. 

Fagiuoti ed orzo brillato. Piccole par- 
lite ai prezzi seguati nel lisuno. 
Foraggi e combustibit. — 

debolissimo. 


Battaglia di sassf. Anche ieri i 
nostri gamins vollero dare il solito spet- 
tacolo d’una battaglia a sassi e scelsero 
anche stavolta per luogo dicombattimento la 
strada fra le Porte Villalia e Poscolle. 
Senonchè ieri lo spettacolo venne inter- 
rotto dall’arrivo dei Vigili, i quali essendo 
stati accolti da quei monelli con fischi, 
procedettero all’arresto di quattro fra i più 
insobordinati e insolenti. Probabilmente 
l’arresto non avrà avuto altro scopo che 
quello di ricondurre a casa quei combat- 
tenti. Alla punizione apparente speriamo 
supplisca una correzione efficace per parte 
dei genitori di que’ monelli, tra i quali 
poi ve n’erano sicuni non lanto bambidi, 
contando dai 12 ai 14 anni. 


Sollevazione immaginaria. Era 
corsa voce a Pordenone che a Corva 
fossero accaduti disordini seri così da neces- 
silare un buon nomero di carabinieri per 
ristabilire la quiete. Ora il Tagliamento 
assicura che pon si trattò mai di solle» 
vazione, ma che tutto si è risolto in una 
delle tante e solite questioni causate dal- 
l’ interesse fra una cowpagoia d’operai che 
volera assomere un lavoro a un prezzo infe- 
riore a quello cho era stato già accettato 
da una prima impresa. Bastò l’apparire 
di una pattuglia perchè tuito fosse finito. 


Cartoline postali per I° E 
stero. La direzione generale delle Posto 
anouncia: Si rende noto al pubblico che 
con Regio Decreto del 22 dello scorso 
mese è stata autorizzata la vendita agli 
uffizi postali del Regoo di cartoline sem- 
plici al prezzo di centesimi 10, e con rl- 
sposta pagata al prezzo di centesimi 20, 
destinate esclusivamente alla corrispondenza 
coì paesi deli Unione postale universale 

Le cartolina sono di calor verde, e 
portano in fronte la leggenda: 

Unione postals universale. 

Cartolina italiana per l'estero: cent. 10. 

Le cartoline per l’interno continueranno 
ad essere ammesso al servizio interna» 
zionale. 

Per le nuove cartoline a destinazione 
dei paesi dell’Unione, per i quali la 
tassa è di centesimi 15 e 30, il comple- 
mento della francatura dovrà essere fatto 
mediante i applicazione di un francobollo 
da 5 centesimi sulla parte dell’ iodirizzo 
delle cartoline semplici ed applicando un 
francobollo pure da 5 centesimi sui due 
indirizzi delle cartoline con risposta. 

Dal Friuli orientale. lì mi- 
nistero austriaco del commercio ha auto- 
rizzata la istituzione alla Villa Vicentina 
di un uffizio postale che farà il servizio let- 
tere è plichi e manterrà le sue comuai- 
cazioni a mezzo della messaggeria tra 
Ronchi e Cervignano. li giorno deli’ at- 
tivazione del nuovo ufficio postato sarà 
reso nolo a tempo opportuno. 

Diminuzione di reati. Anche al 
Tribunale di Pordenone, come negli altri del 
Veneto, il procuratore del re constatò me- 
diante la scorta delle cifre un migliora- 
mento morale nella popolazione det cir- 
condario giudiziarie, essendo sostanzial- 
mente diminuiti ì reati sia nel loro nu- 
mero che nella loro gravità. 

Beneficenza, Il Tagliamento di 
Pordenone pubblica un primo elenco di 
persotie che fecero la loro offerta a quella 
Congregazione di Carità per la dispensa 
delle visite. Questo primo elenco importa 
la somma di lire 57. 

Lo stesso giornale annuncia che nella do- 
lorosa ricorrenza dell’ anniversario «ella 
morte deil’amatissimo suo consorte, la 
signora Lucia Damiani Galvani ha fatto 
pervenirs a quella Congregazione di ca- 
rità la somma di 1. 30 perchè sieno de- 
volate al fondo per ta erigenda Cosa di 
Ricovero. Nella stessa circostanza 6 colla 
medesima destinazione la signora Damiani 
Anna ha targilo ], 20. 


N Comizio di Sarlle. Al Co- 
mizio tenuto ieri in Sacile per propugoare 


Mercato 














l'abolizione graduato della tassa sul sale 
erano rappreseatati i Muicipj £2 Sacile 
di Budaja, di Mogliano, di riga di 
Polcenigo, il sub-comitato di Sacile della 
Croce Rossa, la Società dei Reduci, la È 
Democratica, la Congregazione di Carità, | 
l’Ospitale di Sacile, le Sacietà Operaio di 
Udino, di Vittorio, di Verona, di Bologna, 
o altra Società ed Istituti, nonchè vari 
giornali. Avevano poi aderilo per Jottera 
o per telegramma molti deputati al Par 
lamento, corpi scientifici e morali, Istituti 
industriali e agricoli ecc. Il Comizio votò ; 
all’ unanimità un ordioe del giorno pro- ! 
posto dal cav. Pontotti, del seguente 

tenore : È 

Il Comizio popolare di Sacile colle rap- 
presentanze della Società operaie locali è 
finilime, dei Reduci delle patrie battaglie, 
e delle Associazioni liberali, lieto delle 
adesioni ricevute da autorevoli deputati, 
Corpi scientifici e morali, ed Istituti in- 
dustriali el agricoli, ricambia anzitutto 
con legittimo orgoglio al saluto dei fratelli 
lombardi; e, conformaadosi ai concetti 
espressi dall’onorevole deputato - Giuseppe 
Mussi; 

Considerata la questione del sale dal 
punto di vista dell'economia e deli’igiene, 
della perequazione delle imposte; 

Convinto della suprema necessità della 
pronta riduzione della tassa del sate; 

Calcolando che il moltiplicato consumo 
gioverebbe alle classi più diseredate, senza 
volnerare improvvidamente i redditi dello 
Stato; 

Plaude al Comitato permanente parla- 
mentare fautore della riduzione e della 
futura abolizione dell’ ingiusto balzello; 

Fa voto che questa agitazione legale in 
causa tanto equa ed urgente concili e 
cemeoti gli interessi del popolo nelle Uittà 
e nella Campagna è decida i Supremi 
Poteri della Nazione ad affrettare e com- 
piere il reclamato provvedimento. 

Il Comizio pel voto unanime delle rap- 
presentanze dà con entusiasmo lode al 
Comitato di Sacile e lo interessa a pro- 
seguire nella via intrapresa con tanta ate 
lività ed intelligenza. 

Fiammetta. ll terzo numero di que- 
sta splendida pubblicazione contiene : De= 
siderii — Grazia Pierantoni-Mapcior, Al- 
l’hotel noo v'è più alcuno — E. Panzac- 
chi, Alba — G. D. Battocci-Fontana, Due 
Desiderii (romanzo) — Salvatore Farina, 
La bella Vasilissa — D, Campoli, La mia 
vallo — Andrea Maffei, Album — Apto- 
nio Fabrès, Tedio — Bruno Sperani, Da 
un racconto inedito — G. S, A, Vita 
dorata ed Araldica — Ev. Marincola di 
S. Floro, Ad una culla vuota -- Gius, 
Settimo Adamo, La fidanzata — Tradu- 
zione dal basco di F. Sabatini, Il grasso 
— Vincenzo Ciccone, Pagina a prami — 
Marincola-Maruca 

La Fiammetta si trova in vendita al- 
l’Edicola dal sig. Ferri in Piazza Vittorio 
Emanuele, ova è pure vendibila il bel sup. 
plemento straordinario al Fanfulla pel 
giorno della Befana, 


Sull' incendio scoppiato il 3 a0- 
dante a Gobars il bollettino della Questura 
reca i seguenti particolari : In Gonars nel 
3 and,, per causa accidentale, sviluppossì 
il fuoco nella casa colonica del possidente 
Trevisan Giuseppe, tenuta io affitto dai 
contadini Tavaris Giovanni e Blas Anton'o. 
L'incendio fu spento dai vicini accorsi, 
recando ciò nod ostante un danno di 
I. 1100 al proprietario per guasti recati 
al fabbricato, e dil, 180 agli affitiari, Il 
solo proprietario Trevisan 6 l’affittuario 
Tavaris erano assicurati. 


Ribellione. Io Codroipo nel 1 
gennaio per ribellione all’Arma dei RR. 
Carabinieri furono arrestati D. G., D. D., 
D. C.D., A. G. o B. V. @ doferiti allAu- 
torità giudiziaria. e 

Furti. Io Venzone la notte dal 2 al 3 
corr. fu rubato na vitello del valore di 
I. 35 ad opera di ignoti in danno di Z. G. 

Io Fiume netla notte dal 3 al 4 corr. 
in danno di R. G., ignoti rubarono una 
ruota da carro, del valore di lire 8, 

lo Pavia di Udino io danno di M. L, 
certo B, A, rubò del frumento per 1. 45, 


Teatro Niinerva. Un bel teatro 
iersera alla prima rappresentazione della 
Linda di Chamounie. In alcuni puati gli 
arusti farono applauditi e si ebbaro anche 
delle chiamate al proscenio. Trattandosi 
di una prima rappresentazione vi fu natu- 





















ralmeote quiche incertezza, che scom- 
parità di certo nelle rappresentazioni 
ulteriori, 


Chi ha perduto quest'oggi in 
Piazza Pairiarcato una buccola da ruota 
di carrozza, può ricuperarla dal sig. Pietro 
Saccomanni in Piazza dei Grani. 

N 

La nuora Maria Morelli vedova Cicogna - 
Romano ed il nipote Agostino Ganza, dolenti 
compiono il mesto ufficio di partecipare ai 
parenti ed amici la mauzanza ai vivi ieri 
alle ore otto antimeriano avvenuta della 
Nobil Signora Amgela Romano= 
Cicogna nella grave età di 86 anni e 
duo mesi. 

1 funerali ebbero luogo oggi alle ore 3 
pote. in questa Chiesa Metropolitana. 

iN 

































































, Aavia Perluvizza vedova Bon 
menehily dopo bravo malattia, nella grava 
“atà di anni 89, cessò jerinotte di vivere, 

La figlia addolorata ne dà il triste an» 
nunzio ai parenti ad agli amici, avvertenilo 
cha i funerali seguiranno domani 10 corr, 
alla ora 11 ant, partondo dalla casa N, 8 
in Piazza doì Grani alla Chiesa Metrapo> 
litana, 

ed 

Per finire, Una sciarada : 


Chiedi al prîmo in un antro deserto ; 
Forse genti raccolto qui sono? 

A tai detti ei rispondo por carto 

Col secondo in un liavole suono, 

Gili domanda se tuo nel linguaggio 
O sa suo potrà dirsi | intero; 

E l'udrai, nè il tenere ad oltraggio, 
Che col terzo ei risponde severo. 


Egregio signor Direttore, 

Le sarò grato so vorrà pubblicare la 
présente : 

Colpito da lunga e penosa malattia, io- 
terpellai molti medici, ma nessuno potò 
guarirmi ; anzi tutt) attestavano che non 
potevo più guarire, Consigliato da alcuni 
amici, scrissi al prof. ALereoo FU G. Pa- 
amano che abita in Fuenze, nello stabile 
del teatro Pagliano, ed egli mi mandò 
sollecitamenta 10 scatole del suo prezioso 
Sciroppo in polvere. Feci subito la cura 
prescritta, ed ora sono tornato in perfetta 
salute. Mi sento in obbligo di dare na 
pubblico attestato di riconoscenza al he- 
nemerito professore che ha salvato me 
dalla morte, e la mia famiglia dalla rovina. 

Arturo Campi, ingegnere meccanico. 
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DI UNA SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 


(Fiammetta) 
= 
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Non starò ad annoiare i lettori col far 
loro un quadro, più o meno succinto, 
delle odierne condizioni letterarie e li 
brarie io cui si trova |Italia. La critica, 
ne’ centri primari dove risiede una va- 
rietà infinita di letterati grossi e piccini, 
e dove ci sono le migliori e più fleride 
Case editrici, da vario tempo batte su 
questi tasti che sono una scala di forti 
lamenti, incolpandone un po’ tutti e serit- 
tori è editori e pubblico — quest’ ultimo 
forse più dei due primi. Si dice ; La Let- 
terattara, e con essa |° Arti Belle al giorno 
d’oggi s'aggira in an cerchio wiziato più 
che dalle logiche innovazioni dell’ Arte, 
dall’andazzo della moda; 6 qui causa 
prima è chi scrive per boria, per bisogno 
o che 80 io = perchè o corre troppo nelle 
regioni del nuovo o s° indugia d’assai in 
quelle frustatissime del vecchio, o, quel 
che è peggio, sta ia bilico con non esser 
nè carne, nè pesce. Dopo c'è la con- 
concorrenza. — Sicuro; non contenta 
questa di far andar a malo molti rami 
di commercio e d'iudustria, 3° è ficcata 
financo nell’ Arte, nelle sue quattro grandi 
suddivizioni, nella letteratora, cioè, nella 
pittura, nella scultura e nella musica. Da 
ciò l'argomento speciale di lucro che si 
fa servere l’Arte col solletticar nelle 
masso il gusto grossolano, inartistico e 
lascivo — popo antipodo di quello  del- 
l'Arte vera che è tutto finezza, armonia 
a pudicizia, senza cessar per questo d’i- 
spirarsi nell’ ambisnte in cui vive. Poichè 
di questo ambiente convien tener il de- 
bito conto ed accertato come la vita 0- 
dierna tiri per la china peggiore, io credo 
sia vera missione d’ artista quella di cercar 
di sminuire la realtà di questo ambiente, 
anzi che farla troppo risaltare, coronandola 
perciò d'un raggio di poesia piuttosto che 
affomicarla troppo nella nebbia della prosa. 
— Per ultimo c’è il pubbico — 1’ inine 
colubro che cangia colore ad ogni giuoco 
della’ luce del sole, nè mai si sa di che 
colore sia — il buon patricciano che 8° ac- 
contenta di così poco quando si tratta di 
roba d’oltremonte e d’ oltremare, men- 
tre fa lo schizzinoso allorchè essa è in- 
diggns. Il pubblicot.... Chi lo arriva a 
comprendere del tutto? Spssso lo sì Irova 
freddo, inacessibile ad ogni cosa che non 
gli sia peranco hene inchiodata neila mente ; 
ed-è naturale, perchè il poveretto in tutte 
quelle questioni, per le quali si appassionano 
tanto aoloro che hanno per l'Arte un amore 











l’piarsi il fegato par ossa, spesse volle o non 
ci capisce che poco poco 0 ci capisce male. 
Perchè ?... Chi è causa di ciò ?... Chi non 
‘àffiva. a farsi intendere dall’aliro, Îl pub- 
blico o gli artisu? — Qui sta il bnsillis. 
Inianto le sorti. dell’ Arte in Italia hanno 
‘bitogoo di essere parecchiamente innal- 
zato verso migliori orizzonti. E per faci- 
iÎtarè questo compito, al quale tutti dob- 
‘biamo’ .soirare, il pubblico, da parte sua, 
Ifirh: bene ad esser meno schizziùoso coi 
iMtti ‘dell’ ingegno nostrano e proteggera 
Teno: le importazioni d’ altri paesi — 
«01° Ttalla, come fo per tanti secoli, sarà 
‘ancora'e sempre Ja culla delle Letiero a 
dale Arti invidiate dagli stranieri come la 
tînità ‘del suo cielo, la mitezza del suo 










on sole parole e la mania di sciu— 









sole, l'apulenza della sna terra, la bol- 
lozza «della suo donne, 


* . 

Ho valuto premottore questo lungo 
perlodo priva di caldamente raccomandar 
ai lettori la nuova pubblicazione settima - 
nale cho vede la luce in Roma sotto il 
gentile aomignolo della bella innamorata 
del posta certaldeso «Fiammetta». 

Diretta dal chiaro poota degli Eroi della 
soffitta, Giuseppe Aurelio Costanzo, mode- 
stamente Sinltola Giornale di letteratura 
amena, od è la più artistica e più ricca 
pubblicazione che esca dalle officine ita- 
liane, massa in vendita ad un prezzo re- 
lativamente mite (cent. 35 al aumero, ab- 
bonamento annuo lire 18). 

È in sedicesimo, carta bianca, fina, pe- 
santo @ con quattro pagine separate di co- 
pertina. Il frontespizio di questa poi è 
qualche cosa di bello ed è dovuto alla 
matita del bravo Francesco Orazio Ma- 
ruoca, direttore per la parte artistica, L 
bei disegni onde si fregiano le pagine del 
testo appartengono ad artisti che nell'Arte 
s'hanno acquistato un bel nome e sono in 
fototipie eseguite nello stabilimento Danesi 
di Roma, il mogliore e più conosciuto de! 
pochi che esistono in Itala. La parte ti 
pografica nulla lascia a des:derare sia per 
dispos zione, per bellezza di caratteri e di 
fregi, come per nitidezza d’:impressiene. 
Viene eseguita nella tipografia Elzeviriana 
del Ministero delle Finanze. Onore ai 
bravi operai romani, che così bene contribui- 
scono a render doviziosa questa bella ed 
importante pubblicazione. 


* 

La quale, anco negli scritti s'elova assai 
da' comune, avendo per collaboratori i 
migliori ogegni letterari della penisola, 
fra i quali 1 Arrighi 1 Bizzoni, il Bovio, 
il Capuana, Conforti, Carducci, Uavaletti, 
Faldella, Farina, Imbriani, Salvini, Stia- 
velli, Verga, la Speraz, ia Saredo, la mar- 
chesa Colombi, la Pierantoni-Manciai, la 
Cominelli, la Principessa deila Rocca, la 
Mili ed altri che troppo !ungo sarebbe 
riprodurre tatti i nomi, 

Fra gli artisti primeggia l’ illustre Do- 
menico Morelli, vi sono por il Fabres, lo 
X menes, il Cellini, ed altri, oltre ar 
maestri Miceli, Ròtoli, Ruta ecc. per la 
mus'.. . "1 il canto. 
rcemesso, esaminiamo un po’ i 








due” primi nomesi di questa simpatica 
Piaraspotto. 
{Gonsiana). Herreros. 








Fi «i VARII 


Decesso. È morto ier l'altro a Fi- 
renze lo scultore Gioseppe Duprè. Egli 
era l’ultio (insieme a Giuseppe Verdi) di 
quella grande e magoifica generazione di 
artisti che rinnovò il nome e la fortuna 
d’ Italia nel sentimento e nell'amore dei 
popoli civili. 





—r—_—_—_—_—_—_——___———_—___— 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 8. Dicesi che il ministro Mancini 
sia risoluto a publicare i documenti rela- 
uvi ai fatti di Marsiglia. 

Affermasi che siensi rinnovati i dissensi 

Avvenne oggi una commovente dimostra- 
zione all’arrivo dei veterani, Domavi r u- 
scirà imponente il pellegrinaggio al Pan- 
theon. 

È smentita la notizia della malattia di 
Gambaldi, 

— ll ministeriale Popolo Romano accenna 
alla probabilità di vedere mantenuta fa tassa 
del macinato per supplire alle spese straor- 
dinarie militari, dimostrando il provento 
di tale tassa aumentato mediante i ouovi 
congegoì misuratori, Parlasi di nnovi dis- 
sinsi fra Magliani e Ferrero a proposito di 
dette spese. Il  mivistro Mancini appog- 
gerebba il generale Ferrero, mentre De- 
pretis pare favorevole a Magliani. 

— Si a da Roma, 8, che la questura 
arrestò certo Giovanni Schiavo, ufficiale 
alle visito doganali dispensato dal ser- 
vizio, perchè aveva dato mandato di as= 
sassimare Ellena, direttore generale delle 
Gabelle ; fu arrestato anche il sicario, che 
ara già armato di cortello per consumare 
il misfatto. 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Wienma, 7. Le conferenze ministe- 
riali in comune finirono. 

1 ministri vaglieresi ripartirono alla 
volta di Budapest. 

Vennero d'accordo prese misure urgenti 
relative ai fatti del Crivoscio e dell’Erze- 
govina. 

Si assicura che venne deliberata l’at- 
tuazione sollecita della legge che iatro- 


duce la landwher nello Bocche di Cattaro - 


6 quindi l’applicazione della legge militare 
nelle due provincie annesse Bosnia ed 
Erzegovina. 





GIORNALE DI UDINE 








Gli organi ufficiosi confermano queste 
notizie nel mentre rilevano la gravità della 
situazione. 

Londra, 7: Gladsic: e è ricatuto. 
Si manifesta di nuovo sl hbre, 

Berlino, 7. La frei 
deutsche Allyemeine Zotte: 
l’ eventuale intervento an 
Eg.lto  suseterebbe gear: 








europee. 

Un simile ‘ sarrebbe a-l al- 
tentare la par 

Roma, G. un. Depretis intercenne 


nella Commissione per la riforma eletto. 
ralo, e dichiarò che insiste. nella discus- 
sione dello scrutimo di lista subito dopo 
l'approvazione e la promulgazione del.» 
riforma, 

Parlarono poscia gh vnorevol Min 
ghetti, Crispi, Gevala è Taiaai. 

Genala propose che nella relazione st 
sostenga la prorità della discussiene 
della riforma elettorale, e la Commissione 
approvò. 

La relazione sarà pronta pel 18 corr. 


La ritirata del Vaticano. 


It corrispoadente romano della NF. 
Presse telegrafa le seguenti informazioni, 
che dico avere da fonte attendibile sulle 
trattative fra il governo tedesco ed 11 Va- 
ticano ; 

La partenza del Papa servi di base alle 
trattative preliminari fra il Busch ed il 
Jacobini. Nel Vaticano si era disposti al- 
esilio volontario, ma si chiedeva a Bi- 


smarck una guarentigia che la libertà d'a- 
zione del Papa non verrebbe limitata nel- 
l’esilio, 

Bismarck fece scandagliare le intenzioni 
dellle potenze in tale argomento, ra pare 
che non abbia incotrata favorevole acco- 
glienza da veruna parte. 

Egualmente la Commissione, nominata 
dal Papa per istudiare la facenda, trovò 
un divario molto equivoco fra le promesse 
del cancelliere tedesco ed i fatti. D’ altro 
lato si mabifestò il sospetto che il can- 
celliere tedesco ad altro non tenda che a 
guadagnarsi l’appoggio incondizionato del 
partito del Centro, e quiodi l’idea del- 
l’ esilio volontario fu lasciata senz’ altro 
cadere, Ora si tratta solamente di trovare 
una decorosa via di ritirata, dopo essersi 
tanto seriamente impegnati nella quistione 
mediante la pobblica stampa. 





TELEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Plymouth, 8. Le torpediniere ita- 
liane che erano a bordo della Mary eb- 
bero i fori delle loro catene sfondati e 
turati, torte e rotte le ruote di poppa. La 
Mary è ora a Plymuuth. 

Ferrara, 8. Il senatore Varano è 
agonizzante. 

Parlgi, 8. Avvenne una dimostra= 
zione ia occasione dell’anaiversario di 
Bianqui; un corteggio di 300 persone re- 
cossì al cimitero deì Pere Lachaise, La po 
lizia dovette intervenire io seguiio a grida 
sediziose. Lungo le vie percorse furono 
farti 23 arresti, fra’ quali la Luise Michel, 
Fudes, Cournet. Un colpo di pistola parti 
dalla folla. Nessuno fu colpito; |’ autore 
n’è sconosciuto. Alle ore 5 i’ordine fu 
ristabilito. 

Aix, 8. Aly fu condannato a 4 anni 
di carcere per l’ omicidio di Fantuzzi e 
il mancato omicidio.di Gherza. I giurati am- 
misero in suo favore la provocazione e le 
circostanze attennanti. 

Londra, 8. Il Consiglio dei ministri 
tenutosi oggi fu unanime nel considerare 
la situazione attuate dell’ Irlanda come 
richiedente misure straordinarie. 

Cagliari, 7. Sono giunti da Tupisi 
il trasporto francese La Vienne e la can- 
noniera Gladiatore diretti a Tolone. 


DISPACCI DELLA SERA 


Roma, 8. Elezioni. Cagliari. Palomba 
616, Ponsiglioni 592, eletto Palomba, 

Roma, 9. Le Loro Maertà recaronsi 
al Pantheon alle ore 8, Ascoltarono la messa 
e pregarono sulla tomba di Viltorio Ema- 
nuele. I cittadini recansi continuamente a 
migliaia a visitare la tomba. Associazioni 
e gruppi di cittadini radunansi continua- 
mebie a deporre corone che superano già 
le 50, È aperto un libro ove tutti vo- 
gliono firmarsi. 

Parigi, 9. Risoltati completi delle 
elezioni senatoriali: Eletti 64 repubbli- 
cani, e 15 conservatori. I repubblicani 
guadagnarono 22 seggi. Freycinet fu eletto 
quattro volte. Il Senato conterà ora 207 
repubblicani e 93 conservatori. 

Roma, 9. ore 9. La Giuata e il 
Consiglio partirono dal Campidoglio. Atten- 
davanti in piazza del Gesù tolta le as 
sociazioni con le bandiere e corone. Quivi 
ordinossi il corteo. Precedevano le corone 
della Giunta e della società dei Reduci. 
Seguivano i vigili con tutte le bandiera 
in numero di 50 donate dai Comuni a 
quello di Roma. Quindi il Sindaco, la 

















Giunta, il Consiglio, l'Associazioni, la mi- 
lizia territoriale. A! Pantheon parlò Cro- 
dara Visconti rappresentante il Comizio 
dei veterani. Assistevano circa 25 pila 
persone con 80 bandiere; fursno depo- 
sitale 30 corone di fiori, oltre I due di 
bronzo dei veterani di Torino e di Napoli. 

Parigi, 9. lì Figaro crede che ie 
elezioni di ieri equivalgano alla sorte del 
Senato, Il Debats constata che la mag- 
gioranza dei nuovi eletti pronuocicssi a- 
vanti lo scrutinio in favore della revisione 
più o meno limitata, 

Parigi, 9. I giornali francesi si oc- 
cupano del rescrito dell’ imperatore Gu- 
glieimo considerandolo un colpo di grazia, 
(per la libertà ?) 

Londra 9. i giornali inglesi consi- 
derano il rescritto te:lesco nn vero colpo di 
Stato che condurrà una gravecrisi costtiu- 
monale. 

Madrid, 9. il Correv giornale mioi- 
steriale dice che il Governo noo ricovelte 
dalla Germania alcuna nota riguardo a un 
Congresso per discutere la situazione del 


papa. 
ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 9. Da diverse città di pro» 
vincia viene segnalata la imobilizzazione 
delle truppe dirette iu Dalmazia per repri- 
mere i disordipi del Crivoscie. s 

Zagabria, 9. Glimpiegati delia fer- 
rovia ungherese chiesero mediante petizione 
al governo il trastoco degli uffici a Finme 
inquantochè vengono continuamente insul- 
tati in uno alle proprie famiglie dagli stu- 
denti croati. 

sterlino, 9. Il lioguaggio dei giornali 
dopo la pubblicazione del famoso decreto 
imperiale momfssta rotta la gravità della 
situazione. 

Mentre una parte della sia.1pa liberale 
mantiene uo consegno di riservatezza, l'al. 
tra dichiara francamente la nicessità che 
i rappreseutaoti della nazicae tutelino vi- 
gorosamenie il diritto costituzionale de 
popolo. 

I circoli parlamentari sono talti cccupali 
dell'effetto prodotto dal decreto. 

E L'opinione pubblica nen suona che in 
biasimo contro chi ha suggerito al monarca 
un fdocumeoto la cui sostanza e la cui 
forrra offendono le prerugatise più sacre 
della libertà accordata colta costituzione. 

Le voci di an probabile scioglimento 
delle Camere e della procedara che ver- 
rebbe intentata contro i deputati impie- 
gati dello Stato, sono assolutamente prive 
di fondamento. Valgono però quale vo 
eloquentissimo sintomo a deliveare tutta 
la preseote situazione inlerna. 


——T —— 
NOTIZIE COMMERCIALI 
‘fabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilecato durante la settimana. 



































aÈ Peso | Carne | Prezzo 
Ss -. | reale 
33 | medio | la peso! 
S=, | vivo |vendersi| vivo 
sg i e ie 
I 
Buoi K. 625 | K. 3 3 (L. 64 0pgiL-130 %7 
Vacche | « 39) | » 180!» 5309» 11209 


Vitelli * 50] | —_ 
Animali macellati 


Bovi N. 24 — Vacche N. 13 — Civetti N. — 
Vitelli N. 182 — Pecore e Castrati N. 5— 
Suini N, 53. 


]- 80000 














PrEZZo 

T morto 
a peso :” fuori | sven 
vivo il mole | trato 





DISPACCI DI BORSA 


Trieste, 7 gennaio. 


Napoleonì 9.4%a 9.43]Ban.ger. 53.10a 3850 
Zecchini 556» 5.53/Ren.au. 7735» 77.45 
Londra 118.90 »119,35|R.un. 4pc.H4.i5 e 8930 
Francia 46.95» 4720/Credito 348.— »349.112 
Italia 45.85» 46.15|Lloyd 86; 
Ban. ital 46,— »_46.10|Ren. 








DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 9 gennaio. 


Mobiliare 344.— | Nepol. d'oro 9.42 155 
Lombarde 14450 | CambioParigi 47.17 
Ferr. Stato 527. | id. Londra 119.02 
Banca nazionale 846.—!Austraca 1835 





Parigi, 9 gennaio. 











Rendita 3 0(;g 87.$7|Obbligazioni 
id 590 11467|Londra 
Rend, ital. LO 14 { Italia 1 
Ferr. Lomb. —.— | Inglese Ù 
* V. Em Rendita Turca 1430 
» Romane _—- É 
Firenze, 9 gennaio. 
Nap. d’oro = | Fer. M. (con). 
Londra 2 | Banca To. (n° 
Francese 102.65 | Cred, it.Mob. 
Az. Tab. —.— |Rend. italiana 
Banca Naz. 








P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 
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LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 7 gennaio 1882. 
Venezia 7 59 9 70 38 
Bari 25 83 36 3530 6l 
Firenze 7530 20 81 15 
Milano 53 13 41 14 22 
Napoli 32 12 85 86 41 
Palermo 45 53 58 26 79 
Roma 82 8_ 50 21 72 
Torino 6 62 57 71 12 
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VENDITA AL MINUTO. 


imam lente infreddature, tossi, cc- 
Fammi Stipazioni, catarri, abbassa- 
mento di voce, tosse asinina, 
guariscono colla cura dello 
SCIROPPO DI CATRAME 
ALLA COBDEINA 

preparato dai farmacisti Bo- 
sero e Sandri Udine. 


BRONI 





IL DOTTOR 


A. Bianchetti 


CHIRURGO - DENTISTA 
in Venezia, Calle Pignoli n. '753 


è arrivato in UDINE 


e si fermerà come il solito 


PER POCHI GIORNI 


abita in via Savorgnana n. 1 








Nei magazzini 


di Casa ANTONIO NARDINK 
(fuori Porta Pracchiuso) 


vendesi all’ingrosso ed al minuto, per 
pronta cassa 


LEGNA DA FUOCO 
di diverse qualità, tagliata ad tufe. 
Prezzi da L. 2.80 a L. 3 il “quintale, 


compreso dazio e condotta a domicilio i 
ciuà e suborbii. . 


Recapito per ordinazioni presso il sig 
Gaetano Buracchio alla rr 
vendita privalire in via Palladio N. 1 (ex 
S. Cristoforo) Casa Nardini, 


AVVISO. 


Presso i sottoscritti . 
trovasi sempre fre- 
sca la birra di Pun- 
tigam in casse da 12 
bottiglie in su. 


Fratelli DORTA. 


Luce! Luce! 


Trosasi presso il sottoseritto ultima 
un bell’assertimento di lampadar 
a sospensione, dorati, per 
sale da pranzo e da ritrovo, nonchè una 
quantità di lumi in sorte da sospendere e. 
da appendere al muro ed anche da tavola; 
accessori per la illuminazione, tubi, car. 
pane, stoppini, petrolio 


a prezzi discretissimi. 








Si eseguiscono poi — a modicissimo 
prezzo — riparazioni, riforme, riduzioni 
ed altri lavori, per comodo dei signori che 
vorranno onorare il sottoscritto di loro 
comandi. 

Si trova pure in possesso di un grande 
assortimento oggetti da cucina in latta 
ferro stagnato, ottone, cec., ed eseguiscà 
lavorì a piacimento, anche occorseatì per 
camera, il totto disimpegnando con cura 
e sollecitodine. 


Domenico Bertaceini. 








Orario ferroviario 
Vedì quarta pagina 


PEJO 


vedi avviso in quarta pagina, 





Pastiglie di Catrame 























di A. MOLO" 







:jeficacia nei casì i md variati, fra tutte le finora. conosi 
: domentiohe l' incontestato primo rango, Lo lettere di ring 
iceruatona migliafa da tutte lo partì del granda impero 0 
dattagliato dimostrazioni, che lo medesime nella sèiliche 

igestigne, bruciore di stonzaca, più ancora nello « 
dolori nervosi, batticuore, dolori di capo n 
“affezioni articolari nervose ed infine nell' iste 












ed operaronu lo più porfetta guarigioni. 


AVVERTIMENTO 





delle mie polveri di Ssimerz ho 
udi-fabbrica e sono quindi al ons 
, dì tali falsificazioni con giudizi 
“pure di chi lo usasse in commer 







oter difendermi dai dannosì 









A, MOLL 








* Depositi in UDINE soltanto presso i farmaci 
.brls 0 G, Comessatt! 
TT Minisini in fondo Mero 





signori A. 


chio, 















iglie Walst 


queste‘ ‘pastiglie premiate con tre medaglie d’ 
sei d'argento. - 
‘ ministrazione dé 



















ogni raccomandazione Superiore ad ogni altro prepa- 
o..di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
«dl'eoràggio fino “alla ‘vecchiaia la più avanzata. Impedisce 
iprigidirsi ‘dei membri, e serve specialmente a rinforzare 
valli dopo grandi’ fatiche, 

«Gusrisce ‘le- affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
ica data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, ac- 
‘cavalcamenti nuosculosi, e mantiene le gambe sempre asciutte 
vigorosa, 


Miani = i 
BLISTER ANGLO GERMANICO. 


È un. vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza 
’uocos ‘guiariscè ‘16 ‘distiasioni (sforzi) delle articolazioni, 
rgamenti,della:nocca e-dei tendini, la debolezza e gli 
i ed i grossamenti delle gambe, i visciconi, i ca eletti, 
" lef iiolette;.le lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, eco. 

Leutile,nei i. Ri gli ingorghi delle ghiandole in- 
. infatici delle gambe, dei puledri 
arisce le angine, malaltie polmonari, 












scicatorio Liquido Azimonti 

‘ per 1 cavalli e Bovini 

“La ifpreseiite specialità è addottata nei reggimenti di 
valleria e artiglièria, i inistero , 
i, ‘ed. approvata. nelle R. Scuole di veterinaria di Bo- 
“Modena, ° 





: FxMINISINI — Via Mercatovecchio. 9 
È canne 


VAPORI POSTALI 


"PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 











Partirà il 22 gennajo 1882 





UMBERT 





NOVA 


Le inserzioni dalla Francia per il nostro giorn 


POLVERE SEIDLITZ, 


Prezzo di una scatola orig. suggli, fior. 1. v. 


Le suddetta polveri mautongono in virtà della loro. sterordinatin 
ate medicine 
amento ri- 
ono le più 
se abituale, ine 
nifritide, 
ue di sangue. | 
da a, continuato 

Stiniola al vomito 0 così via, Furono accompagnate dai migliori successi 


Per poter reagire in modo energico contro tutte lo falsificazioni 
fatto segistrare in Italia la mia m 


mizione tanto del produttore come ' 


fornitore alla I. R. Corte di Vienna. ; 


alla drogheria del farmacista sig: 


NPEIATA TATO. POTANIAIANITER TATE 


Rai . sl . ». 
ore guarigione sicura della tosse mediante 


Si vendono in Udine presso l’ Am- 
iornale di Udine al prezzo di L. 1. 

















L' uso di questo fluido $ così diffuso che riesce super- i 





er ordine del R. Ministero della | 


Da. Genova all'America del Sud è 


‘per Montevideo e Buenos-Ayres, Rosario 8. 
* toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore i 


“imbarco dirigersi alla Sede della Società, via 





GIORNALE DI UDINE 


Olio di Fegato di Nierluzzo 


O &s° CHIARO E D SAPORE GRATO ©9 i 


A. 





Ottimo rimedio per vincere v frenare la Tisi, ta Serofol a ed 
in gouerale tutte quelle malattie febbrili In cui prevalzato la der 
borezza è la Diatesi Strumosa. Quello di sapore gradevole è spe- 
ciulmente fornito di proprietà medica, mentose al massimo grado, 
Questo Olio, proviene dai banchi di Terranuova duve 11 Mer- 
luzzo è abbondante della qualità più idonea a fornirlo migliore. 


Frovenenza diretta in Udine alla Drogheria 
O 


lio di Fegato di Merluzzo 


ZZNO'THH 


SEO 


MERLUZZ 


‘en 
efletti 


I 


Fa- 
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IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 


Direttore M. TORRACA 
Anno XXIX. Roma, via S. Maria in Via, 50 
Un anno L. BO — Sei mesi L. 16 — Tre mesi L 9 


oro è La direzione e l’ amministrazione del Diritto intenderanno a sempre 


nuovi miglioramenti per corrispondere alla fiducia dei lettori. 

1 Diritto può vantarsi di avere, a preferenza di ogni altro giornale, 
la più estesa e completa redazione ed il-più ampio servizio d'informazioni, 

ll Diritto ogni giorno pubblics fino 0 tre o quattro articoli, che trat- 
tano le più importanti questioni di ordine generale e speciale, la politica, l’ Am- 
ministrazione, l’ Economia, la Finanaza, l’ Esercito, la Marina Militare, 1’ Istru- 
zione Pubblica. ec., ec. 

ll Diritto ogni giorno è prontamente e sicuramente informato di tutte 
le più importanti deliberazioni che riguardano il Governo ed i servizii pubblici. 
Tutti gli altri giornali ed i corrispondenti attingono alla sua fonte. 

ll Diritto continuerà lu aviluppo del suo programma, che, per 1 interno, 
tende alla formazione di un grande partito liberale, lontano da ogni estremo, 
progressista altrettanto che costituzionale; e, per l'estero, al consolidamento 
delle amicizie e delle alleanze imposte all’ Italia dai suoi più evidenti interessi. 

Il Diritto continuerà a pubblicare le conversazioni scientifiche dell’ Iì- 
lustre P. Mantegazza ed avrà pure riviste scientifiche, letterarie teatrali, ecc., 
dovute ad egregi scrittori, 

Il Diritto pubblicherà, come finora, corrispondenze dai principali cen- 
tri d'Europa spedite da persone informatissime, e telegrammi particolari per 
ogni importante avvenimento, 


Appena terminata l' Appendice in corso, comincierà la pubblicazione dell’ in" 
teressantissimo Romanzo : 


L’ AFFARE MATAPAN 
Romanzo di DE BOISGOBEY 


AGLI ASSOCIATI PER L’INTIERO ANNO 1882 
viene dato come 


GRANDE PREMIO 


LA GERMANIA 


o duemila anni di vita tedesca 


magnifica pubblicazione in grande foglio di oltre 400 pagine con 61 splendidi 
quadri e 200 illustrazioni nel testo. Cosa eccezionale, e gli abbonati del Diritto 
sanno per prova che le aspettazioni rimangono superate. CA 

Questa splendida opera presso i librai costa L.75,6 la sua edizione è 
complettamente esaurita. ‘ 

Col presso relativo d’ abbonamento mandare altre L. 12 per spesa di posta 
o ferrovia, affrancazione, raccomandazione, imballaggio (Totale L. 42}. 

Gli abbonoti del 1 semestre 1882 riceveranno come pronto per cre 
tempo il Faufulla della Domenica, aggiungento una lira al presso del loro 
abbonamento (Totale L. 17). p 

Gli abbonati del 1 trimestre 1882 avranno d'ritto per tal tempo essi pure 
al Fanfulla della domenica, aggiungendo una lira al presso del loro abbona- 
mento (Totale L. 10). Saro È i 

NB. Gli associati per tutto l’anno 1882, i quali desiderano, oltre il premio 
della Germania, avere anche il Fanfulla della domenica, dovranno spedire altre 
tire 2, perciò il totale L. 44. 

Tutti gli abbonati, indistintamente qualunque sia la loro scadenza, possono, 
mediante invio di Z. 4, domandare l'abbonamento d’un anno al Bollettino 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie.il quale costa perì non abbonati al Diritto 
L. 10. Questo giornale finanziario già tanto diffuso, il più accreditato e più 
ricco d’ informazioni e notizie utili ad ogni uomo d'affari, si pubblica a Roma 
ogni Domenica in 16 pagine, formato grande. Potranno egualmente avere, pa- 
gando L. 8, invece di 12, per un ‘anno, il Giornale per i Bambini, settimanale, 
di 16 pagine, riccamente illustrato, diretto da F. MARTINI. 








Rivolgersi direttamente alì' Amminisrazione del Diritto — ROMA, VIA 
SANTA MARIA IN VIA, N. 50 P. P. 


ANTICA 
FONTE 


FERRUGINOSA PE () 


L’ Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è la più eminentemente fer- 
© ruginosa è gasosa — unica per la cura a Domicilio. — Si prende in 
tutte le stagioni a digiuno, lungo la giornata o col vino duranite* il 
pasto. — È bevanda graditissima, promuove l' appetito, rinforza lo È 
stomaco, facilita }a digestione, s serve ‘mirabilmente in tutte ‘quelle: ! 
malattie il cui principio consiste in un difetto del Sangue. — Sì usa 
nei caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. sat s 
Si può avere dalla’ Direzione della. Fonte di Brescia, dai signori 
Farmacisti 6 depositi annunciati, esigendo sempre che ‘ogni bottiglia 
abbia l'etichetta, e la.capsula sia inverniciata in giallo rame con 
impresso Antica Fonte di Pejo Borghetti. 


24 
ANTICA METVIIA 





55) 


Fò; 
















ale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 






IE TR i SE si po 























de Publicitè E. E. Oblieght 





































FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE - Via Torsabuoui, 17, con succursale Piazza Manin 2 


PILLOLE: ANTIBILIOSE È PURGATIVE 


di A, COOPER 


RIMEDIO RINOMATO PE LE MALATTIE BILIOSE 
mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo 
negli attacchi di indigestione, pel mal di testa « vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vege» 
tabili. nò scemano d' efficacit. cul serbarle lungo tempo. Il loro 
uso non richiesta cambiamento dì dieta; l'azione loro è stata 
trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano che 
sono giustamente stimate impureggiabili nei loro effetti. 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire, 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dietro domande ac- 
compagnate da vaglia postale; essi trovano: in Venezia alla 
armocia reale Z@npironi o alla Farmacia Ongarato — In 
> alle Farmacie COMESSA TI, ANGFLO FABRIS e FI- 
e nella Nuova Drogheria del farmacista MINISINI 
CO: in Gemona da LUIGI BILLIANI Farm., e dai 
‘armacisti nelle primarie città d'italia. 5 


>: 
ORARIO della FERROVIA 





















Tar 

PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 

va Up:se i A VENEZIA DA VENEZIA 4 Upine 
ere 1.44 aot, | misto | ore 7.0! ant. ore 4.30 ant. |diretto| ore 7.34 ant. 
» 5.10 ant. lomnib.j » 9.30 ant. = 550 ant. iomnib.| +» 10,10 ant. 
* 928 ant. iomnib.| » 120 pom. * 10.15 ant. fomnib.| + 2,45 pom. 
* 456 pom. ‘omnib.| » 920 pom. * 400 pom. [omnib.| » 8.28 pom. 
» 823 pom. : diretto! » 11.35 pom. » 9.00 pom. | misto » 2230 ant.j 























| * 6,00 pom, 'diretto| » 8.28 pom, 


pa UpisE | A PONTEBBA DA PonTEBBA a Upine 
ere 6.00 ant. | misto ore 8.56 ant. ore 6.28 ant. }omnib.| ore 9.10 ant. 
* 7.45 ant. | diretto! » 9.43 ant. 1.33 pom, | misto | » 4.18 pom 
» 1045 ant. [omnib.| » 1.33 pom. 5-00 pom. jomnib.| » ‘7.50 pom. 
= 430 pom. ]omnib.| « 735 pum. 

pa Unise | i A TEIESTE Da TRIESTE A Upine 
ere 8.00 ant. | misto i ore 11.01 ant. f ore 6.00 ant. | misto | ore 9.05 ant. 
* 3.17 pom. {omnib. | » 7.06 pom. 8.00 ant. |omnib. | » 12,40 mer. 
» 547 pom. jotnib. * 12.31 ant, * 5.00 pom. fomnib. | - 7.4% pom 
» 2.50 ant. | misto i + 7.35 ant. * 9.00 ant. |omnib. | » 12.35 ant, 





IENA TERRA, 
i TOSSE - YOCE - ASMA 


LE RACCOMANDATE 


LA 


Dalia Chiara 


Deposito generale in VERONA presso il prepara- 
tore Giannetto dalla Chiara farmacista. 

Ogni pacchetto delle vere Pastiglie dalla Chiara 
è rinchiuso in opportuna istruzione, ed è munito dei 
timbri e firma dello stesso. 

Queste Pastiglie sono preferite dai Medici nella 
5 cura delle Tossi Nervose, Bronchiali, Polmoniali, Ca- 
nina dei fanciulli ecc. ecc. - 
Domandare ai sig. farmacisti Pastiglie Dalla Chiara. 

Prezzo cent. 75 al pacchetto. 
Per rivendita largo sconto. — Vendonsi in UDINE 
4 alle farmacie A. Fabris, Alessi, Commessati, Mini- 
ì 


Pastiglie Pettorali Incisive. 





sini, in FONZASO Bonsembiante. 








AI sofferenti di debolezze di petto, di sto- 
maco, bronchiti, tisi ineipiente, catarri polmonari 
) e vescicati, asma, tosse nervosa canina ecc. ecc., 
si possono guarire coll’ uso delle 


Pastiglie di Catrame 


preparate da P. PRENDINI farmacista in Trieste. 


H grande uso che si fa oggidi di preperati di Catrame 
m' indusse a. confezionare col vero Estratto di Catrame dì Nor- 
;. vegia dalle: ecedìtenti Pastiglie ad uso di quelle che vengono 
importate dall’ estero. 

Queste - Pastigli» possiedono le stesse virtù dell’ acqua e 
delle Capsule di Catrame, sono più facili a prendersi e ad 
essere digerite e si vendono ad un prezzo molto mite. 

Ad evitare le contraffazioni ogni pastiglia porta timbrato 
da una parte il nome del preparatore PRENDINI, e dali’ altra 
la parola CATRAME. 

Sì vendono in TRIESTE alla farmatia PRENDINI e si 
trovano în tutte le buone farmacie e drogherie d'ogni paese al 
prezzo di Lire una ja scatola. 3 

















e'Colmegna. 





